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Napoli Psor iNcra 

Un mese. . g r , 50— 62 
T r e mesi. 1). 1 - 4 0 1 . 8 0 
Sei mesi, D . 2 . 60 . 3 . — 
Un anno . D . 4 . 6 0 . 5 . 4 0 
Un n a m . ' g r . 2 , — 3 . — 

Le associazioni da tano 
dal 1 . , 11, 6 21 d ' o g n i 
mese. 

Si r icevono le sole le i -
tero affrancato. 

t'UFFICIO 

Palazzo Barbajd a To-
ledo N.° 2i 0 piano matto, 

ANNO I. ~ Numbbo 132. 

o o N D i z x o n r i 

Ogni giorno si pubblica 
un nuovo disegno in lito-
grafia,© al bisogno vignet-
te sa legno. 

[ pagamenti dèlie asso-
ciazioni si r icevono cou 
mandat i sul Tesoro e sulla 
posta , 0 con cambiali su 
case di Banche di Napoli. 

Tu t to ciò che r iguarda 
il giornale dev'essere i n -
dirizzato ( f r anco) alla Di-
rezione del Giornale stra-
da Toledo N." 210. 

SI PUBBLICA 

Tutti i giorni, meno mì-
le feste di doppio precetto. 

NAPOLI 17 SETTEMBRE 

Avele ragione, lo sonò il pr imo re t rogrado che sia in 
Napoli, 0 per non fa r torto a nessuno , i! secondo. Io 
desidero il bel tempo passato, quando si godeva di tu t -
ta la beat i tudine delle privazioni delle franchìgie cos t i -
tuzionali. Allora l ' immaginazione non doveva stancarsi 
a figurarsi e a dipingersi quei rosei sogni del l ' indipen-
denza i taliana, della nazionalità, della libertà ind iv idua-
le, della Ubera parola , della risponsabilltà niìnisteriale. 
Allora l'Italia era veramente unita sotto il vessillo de l -
l 'assolutismo. Allora non erano deserte le s t r a d e , non 
girano deserti i teatr i ; allora solamente il commercio ed 
i notar i avevano istituzioni l iberali , perchè avevano le 
camere e queste due camere, la consultiva di Commer-
cio e la notariale non vivevano della vita di chi doman 
mor rà . Allora i malintenzionati non passeggiavano pe r 
la s t rada pront i ogni momento .a f a r dimostrazioni, e le 
bot teghe non si chiudevano come per incanto alla m e n o -
ma voce che gr idava . 

« Fuggi foggi, hai tempo ancora! » Allora non v ' e r a -

no contrasti per la band ie ra , e la band ie ra era una , c a n -
dida come il gìglio d e ' c a m p i spuntato in un' alba d ' A -
pr i le . . . no , pe rdona te , voleva diro in Giugno, m ' e r a d i -
menticato che aprile è s tato d ichiara to un mese sovver-
sivo. Oh mese! E d hai tu potu to macular con la tua 
guardia naz iona le , col tuo p r o g r a m m a , colla tua gue r r a 
italiana R innocenza del calendar io 1 II gabinetto as t ro -
nomico avrà ordine dal l ' a l t ro gabinet to di cancellarti 
dal nuovo calendario, benché una voce demagoga qual 
romito suono d ' u n ' a r p a l o n t a n a , s'alzi dal sepolcro a 
dirti mostamente ; 

Ma del tutto aijcor non sei 
Cancellato dal mio cor. 

Oh mese, un velo impenetrabi le ti covrirà , ed appena 
appena il passaggiero d i rà qui fu aprile, e spanderà una 
lagrima ed un fiore sulle uniche vestigia che a lui ti 
r iveleranno, vale a d i r e , il premito forzoso volontario 
per la guerra della dipendenza italiana. Oh mese sovver-
sivo, pe r te i fiori sono anch'essi sovversivi, pe rché tuoi 
figli ancora ! . . Dunque e ravamo restati che allora la ban-
diera era p u r a come un giglio di giugno. Allora la se -
ra allo squillo d ' u n ' o r a di notte si potevano godere g r a -
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tis le ràusicho de 'niigiiori maestr i , iananzi alla spianata 
di S. F rancesco di Paola I 

Allora le p ie t re del museo erano l ibero, e non erano 
state imprigionato da que 'cho sono i sostonitori della li-
be r t à individuale, e lo pietre della s t rada erano immobili 
come i mobili pr ima de '4 maggio e 15 detto ! Allora non 
sentivi a s so rda r t i le orecchie dalla politica : ne' caffè sor-
bivi t ranqui l lamente il tuo gelato in mozzo ad uomini di 
fiducia tale da non far t i domandare neppure se faceva 
caldo 0 f r eddo! Allora non eri formato ad ogni momen-
to da uno che ti chiedeva : Che e' ò di nuovo? L ' i n t e r -
Tento ? La mediazione? Gli affari d 'I tal ia? Allora la par-
te più deliziosa dei giornali erano le sciarade , e la poli-
t ica teatrale e ra la sola politica che vi si leggeva. Il 
t ea t ro della guer ra non era ancora stato aper to . C' era -
no le serenate , le cene , lo part i le di campagna e la pa -
ra ta di piedigrot ta 1... C era tutto questo e qualche a l -
t ra cosa ancora . Oh delizie dei tempi passatil E poi vo-
lete eh' io non sia r e t rog rado ? Io r impiango i bei tempi 
del IS^-? ed anni anter ior i ; per me il miglior reg ime pos 
sibile è r assolutismo.. . sempre beninteso dopo il reg ime 
costituzionale effettivo. " 

MEDIAZIONE . : ; 

Non vi é più dubb io dunque , 1*. Aust r ia ha accettato. 
A quel che pa ro la F ranc ia e l ' Ingh i l t e r ra se l' hanno 

messa in mezzo, e 1' hanno persuasa . Geograficamente 
pa r lando pe rò la cosa non va . L' Austr ia e l ' I n g h i l -
t e r r a possono benissimo met tere in mezzo la Francia , 
p e r c h è la Franc ia è situata appunto f r a l ' Inghi l te r ra e 
ì' Austr ia , ma la F ranc ia e l ' Ingh i l t e r ra è un poco diffi-
cile che possano f a r e al tret tanto con 1' Austr ia . Almeno 
r ipeto , geograficamonlo mi pa re impossibile. Starenio 
d u n q u e a vedere , non si t ra t ta che di una pacifica d i -
mostrazione; come quella dei nostri lazzari. 

L'Inghi l ter ra e la Francia intervengono nella guer ra 
italiana come i figli di S.Lucia spontaneamente interven-
nero in mezzo alla s t rada di Toledo , e come questi , la 
F r a n c i a e l ' Ingh i l t e r ra hanno inalberata la candida 
band i e r a . Non t remate pe rò non si t ra t ta di santa fede, 
ma si t ra t ta del bianco vessillo segno di b r ama ta pace, 
l a t à a t o Radetzky non p e r d e tempo a Milano, e preveden-

do appunto la pace, per non pe rde re le abitudini della 
guerra , se la piglia coi santi. Vi paro mo ohe il nost ro 
Feld dopo aver fatto il d isarmo di tutti i milanesi p o t e -
va fare un' eccezione alla regola in favore di S. A m -
brogio ? 

Sarebbe s tato un mancare a ' d o v e r i di soldato cost i -
tuzionale austriaco. S. Ambrogio in quali tà di Milanese 
ha dovuto subire egli pu re il d i sa rmo ed i croat i hanno 
spogliato perciò la cappella del Santo , e si sono presi 
anche la cassa d ' a r g e n t o che lo racch iudeva . Negato 
poi che la guerra d ' I ta l ia non sia una guer ra santa . 

Meno male che con i f rancesi e gì' inglesi in bal lo 
tutti i guai finiranno. I nuovi alleati toglieranno ai Mila-
nesi il giogo austi'iaco, e mi dicono cho hanno g iura to 
di volere ad ogni costo regalar loro una nuova corona 
di fe r ro , per rendere la l ibertà alla L o m b a r d i a . 

IL VESUVIO 

Voi già lo capite : io non vi parlo del Vesuvio o r ig i -
nalo, ma del Vesuvio copia . SI pr imo, come vi dissi ie-
r i , ha pianto lagrime di fuoco noli' assenza del secondo, 
ed ora che questo è tornato , quello continua a p iangerò , 
e sono lagrime di gioia. Adesso è la storia de Vesuvio 
copia, che io voglio raccontarv i , e c redete ch'ó la p u r a 
verità perchè io ve la racconto coi pezzi di appoggio. 

Questa volta i pezzi, non mo li dà il so t torgano, ma-
l 'organo, il quale ha rovistato le carte del vapore il l l o -
ber to e li ha trovati , come il so t torgano rovis ta lo car te , 
delle quali ha colmo il suo drchivio.'A proposi to di molti 
ex-onorevóli . 

II Vesuvio dunque giunto presso i to rb id i vicini , d i -
ventò piili torbido dei torb id i . La pr ima cosa che fece f u 
di disseminare la peste, non quella di levante ma quella 
della rivoluzione, in tutti i canti del paese. Dopo della 
peste pensò alla fame, e nutrì di (fencri di guerra Icpiaz-
se forti. Dopo della peste e della fame pensò ad ima co-
sa anche peggioro della f ame e della peste , pensò alla 
diplomazia e t raspor tò in ogni par te i tristi agenti. D o -
)0 della peste, della fame e della d ip lomazia , penssò a l -
& jfHiMGryA e gettò sul lido di Calabria quegli e rgas to la -

ni cho i cannoni incantati fecero fuggi re come per i n -
canto. 

Tutto queste cose, se non mi c rede te , pot re te legger-
le nell 'organo di ieri sera , dove pure t rovere te det to 
quanto fece Roberto per a f fe r ra re il Vesuvio chQ si t r o -
vava a Milazzo. La pr ima cosa che ^^eco fu di m a n d a r e 
tre pillole che se non produssero effetti fisici produssera 

I L P I A N 0 - M A T T 0 

rOBMA in VBUTI CAItTI 

ad iin tantino per volt» 
C A N T 0 9, ' 

•5„ 

^ b ! finalmente a q u e l che par la pace 
Al rivolto si dà dello stivale, 
P e r c h è alla Francia e all 'Inghilterra piace 
Di fargli questa volta da gambale ; 

manda to l 'oppressor vorace 
Pe l i ' I t a l ia al confine naturale» 

Ma Radetzky oltre l 'Alpe ahimè ! si r e c a 
La spogliata da lui pinacoteca. 

6. 

Ci vuol fortuna a questo mondo ingrata 1 
Michelangelo Guido e Raffaello, 
E coloro che meglio hanno t ra t ta to 
Lo scarpello la sesta ed il pennel lo, 
Tutti quanto lo sguardo innamora to 
Attiraron dell'Attila novello* 
Ed a Vienna Radetzky il p iano mat to 
Non si volle r eca r i , . con chi l ' h a fat to . 
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ottmi effetti morali. che Milazzo dovesse essere in-
f e rmo , pe rchè nel caso di sanità a che servivano le pil-
lole del Dott . Robe r to . Io c redo che la infermità di Mi-
lazzo doveva essere l ' infermità contaj]iosa di tnlla l ' i so-
la, insomma la peste che il Vesuvio andava disseminan-
do . Le pillole del Dott . Rober to r isanarono col loro e f -
fe t to morale i mali fisici di Meiazzo, ed in questo ca -
so c redo che hau dovuto essere pillole omiopat i -
che . Q u a n d o Milazzo fa r isanato, l ' a f fa re de! Vesu-
vio è venuto con i suoi p i e d i , ed il dottor Rober to 
che avea pa.ssàto tut ta la notte al f resco ebbe f inalmen-
te nelle mani quello ch 'era t o r b i d o , ed ora (V divenuto 
nos t ro pacifico vicino. Quando il dot tor delle pillole v i -
de pr igioniero il suo rivale, av rebbe voluto d i s t rugger -
lo, pe r togliere ai torbidi vicini il mezzo^ di essere più 
to rb id i . Ma il Vesuvio gli disse: 

» Rober to tu sei Rober to ed io son Vesuvio ; R o b e r -
be r to amò il Vesuvio e col suo amico Pe t ra rca andò un 
f j iorno a fargli una vìsita. Il Vesuvio non lt;ce nessuna 
delle sue solite indecenze in quel giorno e Rober to restò 
contento . Ora siamo al caso stesso ; tu sei Rober to , io 
son Vesuvio, manca solamente Pe t ra rca il quale del r e -
sto è inutile ; vieni a d u n q u e o Rober to a visitare il V e -
suvio, e tutti e due ce ne anderemo a fa r una visita al 
mio pa ren te il Vesuvio ». 

Rober to si persuase , o cosi l 'affare finì. 

l 'KNSIERl l u n a t i c i . 

L a luna spesse volte fa l'ecclissi col sole, coisa prò ve-
duta dagli as t ronomi , come Giobert i previde P to lX e 
gli statuti. .L'ecclissi del sole con la luna non ò al tro che 
un piccolo cont ras to t ra quest i due as t r i . Allora la t e r -
r a vedendo che essi si dan di mano si f r appone t ra di lo-
ro , come L o r d Mintho si mise pe r media to re t ra la Sici-
lia e Napoli . 

Molti as t ronomi poi sostengono che la luna non è a l -
t ro che il coad ju to re del sole. Quando il sole sta impe-
dito la sera e la not te ,a l lora la luna ne fa le sue voci co -
medi cencinquanta fanno le veci de'ministri impediti. 

É indubi ta to che la luna abb ia i suoi abi tant i . Io ad 
occhio nudo li vedo e posso p u r e dirvi che nel numero 
di essi sono i ministri; e non essendosi lassù ancora sco-
ver t i i cannocchiali no.n a r r i vano essi a vedere le cose 
che succedono quaggiù nella t e r ra . Ma questo ò s t rano. 
L 'Austr ia p u ò governare da lontano la L o m b a r d a , e i mi-
nistri non p o t r e b b e r o governarc i dalla luna ? 

NAPOLI E CONTORNI 

Eccovi una passegginta che po t rebbe intitolarsi : Na-
poli a volo di diavolo — Se volete favor i re con me siete 
i p a d r o n i : vi aspet to sot to il torchio, là mi t roverete di 
«er to , m a se mai il torchio vi facesse paura come ar t i -
colo repress ivo, po te te f avor i re al piano molto mal to . 

Cominciamo dunque da Toledo. Toledo da che ha per-
duto la sua r inomanza pe r la fabbr ica delle lame 1' ha 

acquistala nella fabbrica delle pietre. So le pietre segui-
tano ad abbellirlo, Toledo si chiamerà il Pe<raro .M'av-
vio da sopra perchè se vado in giùpo.sso imbattermi nel 
t roppo candore di S. Lucia e perdervi qualche occhio . 
Ma indovinate chi mi vedo d ' innanzi? Il vico Tedeschi, 
fuggo per paura d ' incontrareRadetzky.o mi r iparo sotto 
il palazzo dei ministeri. Spero che quivi Radetzky avrà 
r iguardo a m e — A poca distanza dai tedeschi sta il vi-
co Birri il quale dr i t to drit to conduce alla Concordia. 
Voi mi direte che c'è per mezzo la Spernnzella, ma con 
tutta la aperanzella per mezzo, quando .si deve a n d a r e 
alla Concordia ci si può andare come un Conte per un 
altro Conte il quale sta propr io vicino alla Concordia . 
Non voglio salire più sopra perchè troverei il largo del-
le Barracche e c rederebbero che io fossi uno de' paga -
tor i , e p o i p iùsopra incontrerei Magno Cavallo,po-
t rebbe credersi il Cavallo troiano ed io non voglio r i -
schiare la pelle sotto lo rovine di Troya . Immaginate 
poi so andassi più sopra ancora troverei il vico Politi 0 
sa rebbe lo slesso che perdere il tempo. Scendiamocene 
dunque piano piano per i Tre Re. Non parlo del vico 
Bisi perchè è privativa di Radetzky e C. La pace la l a -
scio alla guerra d 'I tal ia. 

Laporta a Costantinopoli, il purgatorio sta giusto nel 
centro di Napoli e non lo tocco , per conseguenza dal 
purgatorio me la svigno e corro difilato ai contorni . I 
contorni sono pochi e ve li accenno brevemente . 

Non parlo di Castellammare perchè quello al di q u à 
si po t rebbe confondere con quello al di là dove non ci è 
tranquillità e cosi mi troverei male quà e là. Di S o r -
rento nemmeno ve ne discorro perchè fu patr ia di q u e l 
demagogo di Tasso (de t to Sordello) che non aveva altre» 
per la testa che crociata e Pio. E vero che il Pio di T o r -
quato ora Buglione e questo nono , ma io non voglio 
avere che fare col cantore di Gerusalemme,perchè io ri-
spetto pure Gerusalemme per paura della legge repres . 
siva. Ad Acerra non ci posso andare . Io che .sono 
Arlecchino non vado certo al paese di Pulcinella, d u n -
q u e non vi t es te rebbe che Aversa, ma di A versa n e m -
meno ve ne parlo perchè lo sue celebrità le descrive o -
gni giorno 

l)i;i pubi)lici i;ivoi'l ti piiuio nmtlo. 

A V V I S O 

— Tutti quelli che pèrdono o trovano biriocoli ven -
gono sempre da me I Vi r icordate 1' affar dei bavar i ? 
E b b e n e , oggi vor rebbero ch'io vi dicessi che chi ha'-
trovato ttn binocolo d'avorio, dipinto a nero (che smania< 
di mettere il nero sul bianco) perduto nella platea del' 
Fondo,e lo porterà al guardaporta del palazzo Acquavi-
va a Toledo n. 55 ne avrà ducati sei in regalo. Io non! 
co lo dico certo. Che importa a me del binocolo e di chi 
l 'ha perduto? 

Il Gerente FbbdiraRdo Mastbixo. 

Napoli, ^ Stamper ia Par igina di Alei. Lbbo^ 


